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FEDELI 
sino alla pera? 

I cieli go\ernativi sì sono aperti 
e una pioggia di fulmini si e ri
versata su quegli uomini politici 
e giornalisti, i quali vanno in tes
sendo. in questi giorni, un dibat
tito sereno sul modo dì difendere 
la pace del nostro Paese. « Popo
lo >, t Quotidiano >, « Tempo » 
ecc. ecc. sono forcuti perchè Gior
dani e Giavi, e Tosatti e Somma 
e don Mazzolari si sono messi a 
discutere sulla politica estera ita
liana e, infamia delle infamie, si 
son messi a discuterne con i co
munisti. Il buffo è che gli stessi 
i quali tuonnuo contro la discus
sione, però discutono pur'essi: sen
tono anch'essi il bisogno di scen
dere nell'arena del dibattito. Na
turalmente lo fanno secondo la lo
ro inclinazione e con le capacità 
di cui dispongono: il povero Lu-
pinacci limitandosi a infilare in
solenze l'una dietro l'altra (un 
tempo almeno le coloriva con 
qualche citazione di Guizot o con 
un richiamo a Carlo XI); l'arrab
biato direttore della « Voce re
pubblicana » puntando dogmati
camente il dito sulla nuova Bib
bia e cioè sul Patto atlantico: l'on. 
Taviani sforzandosi almeno di 
mettere insieme qualche argomen
to. Però discutono. E non potreb
bero fare altrimenti; per il sem
plice fatto che in tutto il mondo 
e sugli organi di stampa di tutti 
i Paesi, dalla < P r a \ d a > a < Le 
Monde », al < Times > di New 
York, si discute più o meno sullo 
stesso tema; e giustamente la 

< Libertà > obiettava ai suoi cen
sori atlantici che se persino negli 
Stati Uniti si polemizza sulla poli
tica estera americana, non si vede 
quale nuovo codice impedisca di 
discuterne agli italiani. La posi
zione della < Voce repubblicana » 
sa poi addirittura di umorismo. 
poiché es«-a confessa allarmata 
che all'interno di tutti i partiti 
governativi, compreso il repub
blicano, e si sta verificando una 
divisione fra atlantici convinti 
e atlantici di maniera >, e con
temporaneamente però scaglia in
vettive contro coloro che ne par
lano. Se il dubbio, «e la crisi c'è. 

- e naturale che se ne discuta: o la 
< Voce repubblicana > ritiene che 
ormai gli italiani debbano affidare 
in eterno la loro sorte alle lungi
miranti capacità intellettuali del 
conte Sforza? 

II problema, con buona pace 
del povero Lupinacci, non è più 
dunque se sia legittimo o no, oggi, 
nn dialogo sulla politica estera 
italiana e sulla difesa della pace. 
poiché esso è già in atto ed è giu
stificato dalle confessioni stesse 
dei giornali atlantici; ma riguar
da le buone ragioni che soccorro
no all'una tesi o all'altra. E non 
basta dire come l'onorevole Ta
viani che la scelta fu fatta il 18 
aprile, sicché oggi non c'è che da 
ricavarne le conseguenze. 

Tralasciamo la considerazione 
che il 18 aprile nemmeno gli elet
tori della Democrazia cristiana 
votarono per il • Patto atlantico, 
che non esisteva, o per il capita
lismo americano. La questione 
va anche oltre a questo problema. 
Liberi l'on. Taviani e il suo par
tito di scegliere fra i due sistemi 
politici e sociali, che si presentano 
oggi sulla scena del mondo, il co
siddetto modo di vita americano; 
il punto in discussione è nn altro: 
A se l'Italia debba essere precipi
tata in una guerra perchè al mon
do ria imposto il modo di vita 
americano, oppure se esista nna 
strada per evitare la .guerra e per 
restarne fuori. Ogni italiano di 
buon senso ritiene oggi che nna 
siffatta guerra sia un delitto e che 
si debbano fare tutti i tentativi per 
evitarla. L'on. Taviani. per obiet
tare a.questa linea ragionevole e 
per essere coerente, deve dimostra
re che la coesistenza nel mondo e 
la competizione pacifica dei due 
sistemi sono impossibili, come ap
punto ha dichiarato sullo stesso 
< Popolo >. cinicamente, il sena
tore democristiano Bortolo Gal
letto. E* d'accordo con Bortolo 
Galletto l'on. Taviani? 
• Dal suo articolo sembra di si; 
però egli non ha il coraggio di 

.dirlo e allora egli attribuisce., al-
rUnione Sovietica la dottrina del
la impossibilità di coesistenza dei 
due sistemi. Ma qui egli casca 
assai male; ri dà. come «1 dice, 
l a zappa avi piedi; non solo per
chè vi è nna messe di chiarissime 
dichiarazioni del compagno Sta
lin che affermano esattamente 
l'opposto, m a perchè dinanzi al 
mondo sta nna serie precisa dì 
Iniziative sovietiche, le quali, ral
la base degli accordi lìberamente 
sottoscritti dalle grandi potenze. 
mirano concretamente e ragione
volmente a stabilire nn modu$ 
vivendi e nna intesa tra i popoli, 
quale che sia il sistema di vita 
che da essi è stato scelto. * 

Conviene all'Italia favorire que
ste iniziative di intesa? Conviene 
prospettarne altre che possano 
portare ad nn accordo? Se l'ono
revole Taviani è per la pace e per 
l a libertà dei popoli di decidere 
j«ì p«CC Sul pTvfpmr t t g i u i c , € £ • ! 
deve schierarsi in favore di que
ste iniziative a» in ogni caso, per 
nna politica estera italiana diret
ta a favorire l'intesa fra le po
tenze. Se egli respinge oneste ini
ziative • nna tale politica estera. 
se egli ritiene nn delitto perfino 
la discussione diretta a ricercare 
questa strada, allora evidentemen-
ft l a dottrina delia impossibilità 

ATTACCO DI LUSSU NEL DIBATTITO AL SENATO 
_ _ _ _ _ _ _ — — _ _ _ _ _ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ " * ' 

Sforza, Pacciardi e La Malfa 
denunciati come agenti degli S.U. 

Una mozione di Labriola per l'uscita dell'Italia dal Patto Atlantico 
11 PSU ripresenta la mozione Giavi - Pietoso intervento di Parri 

i ,','» j. ì 

Il Senato ha iniziato ieri il di
battito di politica estera da mollo 
tempo atteso. Il dibattito ha tratto 
spunto, come è noto, dalle mozioni 
presentate molto tempo fa dal re-
pubblicano Parri « dai compagni 
socialisti Pertini e Luss,u. La pri
ma parla della necessità di difen
dere il Paese da qualsiasi aggres
sione o sovvertimento, e al tempo 
stes.*o invita il governo ad appog
giare ogni Iniziativa volta a sai. 
vare la pace; la seconda condanna 
in modo specifico l'adesione del 
governo italiano all'esercito atlan
tico. Ma <1 valore del dibattito è 
destinato a suoerare il contenuto 
delle mozioni per investire nel suo 
complesso il problema della poli
tica estera italiana, ir riferimento 
alle decisioni prese dalla Camera 
con l'approvazione della mozione 
Giavi e ai nuovi orientamenti che 
si sono manifestati in tutto il 
Paese. 

CU altri o.d.g. 
Ad accrescere l'interesse del di

battito è giunta poi la notizia del
la presentazione di due altri im
portanti ordini del giorno firmati 
dal sen. Labriola e dai senatori Ro
mita, Carmagnola. Zanardi, Cosat-
tini, Tonello. Rocco e Luisevtl. 
Quest'ultimo ordine del giorno dei 
senatori del P.S.U. riprende sostan
zialmente il tenore della nota mo
zione Giavi e dice precisamente: 

Il Senato, preoccupato del pro
lungarsi del conflitto In Corea e 
dal turbamento e dalle apprenrio-
nl che esso suscita nelle paclllclie 
relazioni tra 1 popoli; fermamente 
convinto della necessità che tutti 1 
governi si adoperino per circoscri
vere e sedare il conflitto e scon
giurare 11 perìcolo di una sua 
ostensione ad altre parti del men-

», Impecila U governo a favorire 
•, se del caso, ad attornerà «gal 
opportuna Iniziativa per atta am
pia sollecita presa di contatti fra 
I vari. Paesi Interessati alla sttua-
stone.ln Oriente e alla preserva
s e n e della pace nel monde, sulla 
base essenziale del ripristino della 
legga intemazionale; «d In parti
colare fa voti che al addivenga nel 
più breve tempo possibile alla con
vocazione della Conferenza dei 
Quattro per la soluzione del pro
blemi tedeschi, e di tutte le Po
tenze Interessate alla soluzione 
nel quadro dell'ONTJ, del problemi 
dell'Estremo Oriente. 

L«' mozione del PSU ha suscitato 
gravi imbarazzi in campo governa
tivo poiché avendo il governo già 
accolto la mozione Giavi, sarà un 
vero pasticcio respingere questa 
che è Identica senza coprirsi di ri
dicolo. Ed ecco il testo dell'ordine' 
del giorno presentato dal senatore 
indipendente Labriola: 

« Il Senato, considerando che la 
causa ultima dell'attuale conflitto 
intercontinentale sia: 1) la volon
tà dei Paesi coloniali di rendersi 
indipendenti dalla vergognosa ser

vitù alai quale vennero ridotti dai 
loro dominatori europei; 2) il pro
posito di questi ultimi di conserva
re il loro predominio mercè 1 assi
stenza degli Stati Uniti; 3) l'aperto 
disegno degli Stati Uniti di costi
tuire per sé un enorme impero co
loniale nell'Estremo Oriente asia
tico; considerando che per la for
mazione della sua unità nazionale, 
l'Italia deve guardare con la mag
giore simpatia lo sforzo dei popoli 
coloniali verso la propria indipen
denza; considerando che l'Italia è 
totalmente straniera alle cagioni e 
ai modi dell attuale conflitto inter
nazionale e che centinaia e centi
naia di migliaia di nostri compa
trioti si sono dichiarati fa\orevoli 
ad una politica di pace ed henno 
sdegnosamente proclamato infame 
ed Iniquo un uso probabile della 
bomba atomica da parte degli ame
ricani: il Senato dispone: voglia il 
Governo denunziare l'adesione del
l'Italia al Patto Atlantico e dichia
rare la neutralità dell'Italia in un 
eventuale conflitto armato fra gli 
Stati Uniti ed altro Paese del con
tinente eurasico ». 

A principio di seduta sono state 
svolte alcune interrogazioni di cui 
una (quella degli cn.li TARTUFO-
LI e GASPAROTTO) ha dato -no
do al sottosegretario DOMINEDO' 
di rinnovare la nota campagna cir
ca i soldati italiani deceduti nella 
campagna nazi-fascista contro la 
U.R.S.S. . Il governo di Mosca — 
ha dichiarato l'oratore — ha con
fermato la risDosti negativa circa 
l'esistenza ii m-isionleri italiani in 
Russia all'irujori di una dozzina 
di detenuti perchè condannati qua
li criminali di guerra. Ma il go
verno italiano può ritenere che at
tualmente esistono alcune centinaia 
di disperai italiani nell'U.R,S.S. ». 
Dtìrninedò he purè spiegato' te tonti 
puramente congetturali di questo 
giudizio del Ministero De Gasneri 
e non si è vergognato di associarsi 
— tn base a semplici congetture — 
alla manovra propagandistica anti
democratica che i guerrafondai di 
Washington Intendono inscenare al-
l'O.N.U a proposito del soMatl te
deschi caduti In Russia. Con ber. 
altro senso di responsabilità ha re
t inato l'indioendente GASPA
ROTTO il quale non ha mancato di 
rivelare la dellcaterza dell'arco-
mento e la necessità di non Inve
lenire una tale questione. 

La questione delle coloni* 
Hanno, poi. protestato contro la 

confisca di proprietà italiane in Li
bia per opera del governo inglese 

e contro l'assassinio di italiani in 
Eritrea gli ou.li CIASCA e MEN-
GH1 (d. e ) . Quest'ultimo ha con
cluso: « 11 Parlamento italiano non 
approva le tanto deplorate delibe
razioni delro.N.U. che attribuisco
no la Libia all'Inghilterra con la 
finzione del regno senussita e l'E
ritrea al Negus ». Egli non ha, pe
rò, messo questi successi d. e. a ca
rico della politica di servilismo 
d. e. verso gli anglo-americani. ' 

Dopo che l'ex-presidente NITT1 
ha commemorato il presidente au
striaco Renner, Il Senato ha una
nimemente deciso di iniziare, mal
grado l'assenza di Sforza, la di
scussione sulla politica estera- pri
mo oratore è stato l'on. PARRI 
fP.R.I.). Pur svolgendo con Ini-
barazzo le note tesi americane cir

ca l'intervento in Asia, Parri ha 
riconosciuto la necessita di evitare 
una guerra alla Cina e l'urgenza 
di arrivare a una conferenza a 
quattro sui problemi tedesco-euro
pei. 

Parri ha spiegato la opportunità 
di trattative su piano intemazio
nale col fatto che nella situazione 
attuale l'Europa occidentale non 
potrebbe evere difesa ma solo es
sere, in un secondo tempo, * libe
rata,». Ciò vale anche consideran
do il riarmo tedesco, in quanto es
so non costituirebbe un contributo 
decisivo alla difesa. * 

» L'oratore ha poi. In sostanziale 
contraddizione con se stesso e con-

:' '• PACO E DIFESA TJEL TENORE DI VITA IIEL POPOLO 

Convocazione straordinaria 
dell'Esecutivo della C.6.I.L. 

— ~ ~ ~ ~ — * " — — — — — — — — _ _ _ _ — — — _ _ — _ _ — _ _ _ _ _ _ 

La lira perde valore - Direzione unica dell'economia tra Governo e Con-
findustria - Minacce sui piccoli operatori - Colloquio De Qasperi-Pella 

La Segreteria della CGIL il è 
riunita ieri mattina. La Segreteria 
ha esaminato — dice un comuni
cato — « tutta la situazione sinda
cale in rapporto alla situazione gè-
nerale'e alle possibili ripercussioni 
sul tenore di vita del popolo e sul 
valore remile dei salari ». A con
clusione dei suoi lavori, la Segre
teria confederale ha dec.so di con
vocare una riunione straordinaria 
dell'Esecutivo della CGIL per do
mani alle 14,30. All'ordine del 
giorno: 1) Proposte della CGIL per 
il mantenimento della pace (rela
tore Giuseppe DI Vittorio): 2) Le 
lotte per il lauoro (relatore Fer
nando Santi); 3) Difesa del tenore 
di vita del popolo e funzionamento 
della scala mobile (relatore Renato 
Bitossi). » ' • ' • ' 

I temi che saranno affrontati in
dicano fin d'ora l'estrema importan-
?a e attualità della sessione del
l'Esecutivo confederale. Essa ti 
svolge, infatti, nel momento in cui 
si manifestano già le gravi riperfusione di propositi, insistito sulla 

necessità del riarmo Italiano, la- cussioni della «svolta economica» 
(continua in 5. par. 1. colonna) marmista decisa dal governo su or 

dine americano. Tra queste riper 
cussioni, gli osservatori politici ed 
econom.cl ne mettevano in rilievo 
ieri due particolarmente evidenti. 

La prima è il continuo calo del 
potere d'acquisto della lira, e quin
di dei salari reali, determinato dal 
costante aumento dei prezzi. Sono 
sei mesi e mezzo che i prezzi cre
scono senza soste. Secondo Ferdi
nando di Fenizio (La Stampai le 
materie prime sono cresciute del 
38»/«. le merci all'Ingrosso del 14 %, 
il costo della • vita del 5 •/•. Con
temporaneamente le valute pregiate 
salgono vertiginosamente. In una 
settimana la sterlina è passata da 
8375 a 9600, mentre il dollaro ha 
segnato a Milano una punta di 
744 lire. In pratica questo significa 
che, sul mercato libero delle -.n-
lute. la lira ha subito, dall'epoca 
della svalutazione della sterlina ad 
oggi, una svalutazione ' del 18 »/« 1 

Il secondo aspetto — e forje il 
più grave — dell'attuale indirizzo 
governativo, è la nuova struttura 
che le autorità dello Stato stanno 
dando, in fraterno accordo coi 

LA FEROCIA DELL'AGGRESSORE N O N CONOSCE PIÙ' LIMITI 
— — — — — — _ _ _ _ _ _ _ _ . _ ^ — — _ _ _ — _ — _ ^ ^ _ . « < 

Mac Arthur ordina ai piloti americani 
di bombardare i concentramenti di civili 

L'Esercito Popolare avanza fino a 15 chilometri dalla città di Chungju ' 

n n gennaio. XXX anniver
sario della fondarione del PCI. 
gli «Amici dell'Unità» dif
fonderanno 1.5M.SM copie del 
nostro giornale. 

Leggete In S A pagina l'arti* 
eofo di A. Terenxl direttore ge
nerale della S o c ed. « l'Unite». 

TOKIO, • — Lo colonne popò 
lari coreane o 1 volontari cinesi. 
proseguendo la loro avanzata ver
so sud, hanno progredito oggi ra
pidamente per 25 chilometri oltrr 
Wonju t sono giunte a 19 chilo
metri da .Chungju., p a h a ^ t y f t 
grande centro' ferroviario e-stra
dale, a cavaliere delle due rotabili 
principali lungo le quali l'VIII ar
mata ripiega verso Fusan, si ode 
già il rombo del cannone. Unita 
americane hanno tentato invano di 
contrattaccare. Altre unità popola
ri marciano a tappe forzate attra
verso le montagne della Corea cen
trale minacciando di tagliare la 
via della ritirata verso Waegwan 

Sono queste le pcche Indicazioni 
sulla situazione militare eh» si 
possono desumere dal pochi di
spacci del fronte sfuggiti alla cen
sura di Mac Arthur, cht stamane 
ha ulteriormente stretto 1 freni, 
Istituendo sanzioni per 1 corri
spondenti che violino le disposizio
ni del generale «nella lettera o 
nello spirito». Le nuove norme 
pubblicata oggi, prevedono perfino 

, l'arresto e il deferimento a Corte 
Marziale dei giornalisti. Esse con
tengono una lista particolareggia
ta di tutti gli argomenti che non 
devono essere trattati, tra l'altro 
la desicnarlone delle unità, del mo
vimenti di truppe, delle riserve, 
delle posizioni, ecc. 

I nuovi provvedimenti eonferf-
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eevoto l'ordine di attaccare anct>e 
1 ooncentramentl civili «oltre le 
linee dell'Esercito Popolare ». La 
criminosa decisione del Qnartier 
Generale è giustificata ufficialmen
te con affermazioni attribuita ad 
alcuni piloti. I quali avrebbero 
scorto «civili coreani nell'atto di 
spogliarsi per Indossare l'uniforme 
militare ». 

MENTRE SI ESTENDE IL DIALOGO SULLA DIFESA DELLA PACE 

Lo stampa governativa ammette 
che il Patto Atlantico è in discussione 

• L'on. Giordani confiderà possibile la coesistenza pacifica dei due 
sistemi * VA, C proibisce ai suoi iscritti la discussione coi comunisti 

Un senso di stupore e dì sdegno 
Ha pervaso* ieri tutti gli ambienti 
antifascisti italiani di fronte alla 
notizia che il Consiglio dai Ministri 
aveva deciso di riallacciare strette 
relazioni diplomatiche con il dit'a-
tore spagnuolo nominando un am
basciatore a Madrid. L'individuo 
designato a rappresentare la Re
pubblica antifascista sorta dalla 
guerra di Liberazione è 11 marche
se TalianL capo del cerimonia di 
Palazzo Chigi e uno dei più stretti 
collaboratori di Sforza. Il fatto che 
questo gesto di amicizie con un re
gime condannato da tutto il mondo 
libero abbia ottenuto l'approvazio
ne di nomini come La Malfa e 
D'Aragona che al erano finora la
sciati passare per antifascisti an
tenne» e di Quel Paederdi che ave
va millantato le sue gesta di com
battente antlf ranchi sta, non può che 
confermare la rinuncia definitiva 
da parte del P S U e del FRI a qual
siasi legame con il movimento d e . 

di coesistenza dei dne sistemi non 
è dell'Unione Sovietica, ma dcl-
I*OB. TaviatH t dei smoi • amici 
guerrafondai. 
> Questo è il vicolo cieco hi cui 
sono cacciati gii atlàntici ad ol
tranza; essi perdono la calma og
gi. poiché si accorgono che nomi
ni «WU foro «f?«a parte eoa so
no disposti a seguirli in tale sorte, 
e l'unico argomento che riescono 
a presentare è quello della fedeltà 
incondizionata a l dogata atlanti
co, Troppo poco per persaadere 
nn popolo ad accettare il disa
stro della terza guerra: o» . Ta
viani. non avete altro nel vostro 
bagaglio? •* " 

PIZTXO INGE*^ I . _ _ ! -

.mocratico e l'Incompatibilità delia 
I politica atlantica da essi perseguita 
icon la tradizione antifascista e pò 
• polare. ' -

Questa decisione acquista poi un 
particolare Significato nel momento 
in cui l'orientamento dell'opinione 
pubblica — quale era emerso net
tamente nel recente dibattito di po
litica estera alla Camera — lascia
va sperare che il governo, traesse 
conseguenze implicite nella mozio
ne Giavi e riconoscesse il governo 
della Repubblica popolare cinese. 

Che il distacco tra la politica del 
governo e l'opinione pubblica si va
da sempre più accentuando è con
fermato d'altra parte dagli sviluppi 
che nella giornata di lori ha as
sunto l'iniziativa comunista per nn 
dialogo sulla salvezza della pace. 
A prescindere dal dibattito parla
mentare sulla politica estera che Si 
è aperto ieri al Senato, impressio
na soprattutto 11 fatto che ieri 
non vi è stato praticamente gior
nale che abbia ignorato la questio
ne. La • Libertà • ha pubblicato vn 
nuovo interessante editoriale dello 
onorevole Giordani favorevole al-
1 approfondimento della discussio
ne, mentre i fogli di più sirena 
osservanza governativa sono rat i 
costretti ad uscire dal silenzio de
nunciando la preoccupazione che ha 
colpito 1 circoli del Viminale per 
l'ampiezza degli echi sollevati dal 
dibattito in tutti gli ambienti po
etici. 

n deputato democristiano, pole
mizzando con il «Giornale d T a -
lia* e con il «Popolo di Roma* che 
avevano sostenuto l'astrattezza e 
l'eterodossit di una discussione con 
1 comunisti ridicolizza queste te
si sulla base dell'insegnamento e-
vsngelico e sostiene che è assur
do pensare ad un riarmo difensi
vo perchè nella storia del mondo 
non <• mei stato uà riarmo che 

non r.a sboccato in una guerra 
Giordani fa poi un'affermazione 

politica di grande interesse laddo
ve sostiene che è necessario accet
tare con fiducia le dichiaraz.oni dì 
Stalin sulla possibilità della ce esi
stenza pacifica del mondo socialista 
con quello capitalista. - • 

Il comportamento dei giornali 
atlantici a oltranza tradisce inve
ce il timore che il dibattito aper
tosi nelle stesse file della maggio
ranza possa rimettere in discus
sione fi fondamento della politica 
estera e in primo luogo l'adesione 
al Patto atlantico. L'organo uffi
cialo della D.C, ad esempio, ha 
mobilitato la penna dell'ex segre. 
tarlo del partito Taviani per di
mostrare In un lungo articolo -che 
«la linea atlantica della nostra po
litica non è nemmeno in discus
sione ». ' 

Fatta questa afférmazione 11 di
rigente clericale sente pero il biso
gno di diffondersi in una colonna e 
mezza di piombo a dimostrare che 

fCoattaaa la *~ r*g-, «. coloaaa) 

Dne ragazzi dilaniati 
dsUlo scoppio di un ordigno 

BERGAMO. • — Una duplice 
sciagura mortale è avvenuta nel 
pomerìggio di oggi in frazione Lo
ca tei lo nel comune di Sant'Ornobo-
no (Valle d'imagns). I fratelli Um
berto e Federico Pemiceni di Pie
tro. rispettivamente di anni 12 e S, 
giocando in un prato, rinvenivano 
una bomba a mano del tipo Balilla 
e inconsciamente con un falcetto 
tentavano di smontare l'ordigno 
quando questo esplodeva improv
visamente. I dia* fanciulli. Investiti 
in pieno rimane—ino uccisi e i loro 
corpi •rreqdaaMott dilaniati, 

scono praticamente tutti 1 poteri al 
nuovo servizio creato per l'eserci
zio della censura a • denominato 

servizio di sicurezza della stam
pa ». Tale servizio avrà diritto as
soluto dt giudicare tutti i commen
ti relativi al morale delle truppe 
o alla strategia degli stati mag
giori. Pertanto i piani preparati da 
questi ultimi non potranno venir 
nominati né discussi, e cosi pure 
ncn si potrà accennare all'organa-
razione delle unità. Qualsiasi cri
tica o giudizio «che possano get
tare il discredito sulle truppe ame
ricane e alleate» tono vietati, e 
cosi pure qualsiasi informazione 
relativa «He atrocità del corpo di 
spedizione. Infine 1 corrispondenti 
non potranno più servirsi del ser
vizio del telefono In Corea per tra
smettere 1 loro servizi in Giappo
ne. Essi non potranno nepDure la
rdare la Corea per telegrafare i 
loro orticoli se questi non vengo
no sottoposti preventivamente a 
censura

li corrispondente della «Reuter» 
dalla Corea afferma che nelle ul
time tre settimane la censura sul
le notizie della guerra coreana à 
diventa cosi rigida che. uffici al
itante, non è possibile dire sulle 
truppe americane altro se non ette 
e*se si trovano In Corea. Dall'ori
ginale proibizione di riferire «pe
rinei movimenti, posizioni e plani, 
la censura è passata a cancellare 1 
commenti « non ortodossi * sulte 
truppe e sui comandanti nonché 
qualsiasi menzione a perdite o a 
movimenti di guerriglieri. 

Proseguono intanto le criminali 
•nntrsioni aeree di Mac Arthur 
sulle'città coreane. Phjongyang — 
informa oggi la radio popolare —• 
è stata pressoché rasa al suolo da. 
gli ultimi bombardamenti ameri
cani. in particolare da quello mi
cidiale del 3 gennaio. Migliaia di 

persone sono perite tra le fiamme 
degli incendi che dopo quattro'ore 
di bombardamenti ininterrotti, han
no trasformato la città in un im
menso braciere. Migliaia di altre 
locaità abitate della Corea — ag
giunge la radio — sono pratica
mente rase al suolo dalle bombe 
statunitensi. Oggi la loro sorte è 
condivisa da Phyongyang e da al
tre grandi città coreane. 

SI apprende che I piloti del bom
bardieri di Mao Arthur hanno ri-

De Gasperie Pleven 
si iiKonfrerebbero in Francia 
PARIGI. 9 — 1 prtml ministri ed 

i ministri degli Esteri d'Italia o dt 
Prancia el incontreranno ai primi 
di febbraio, probabilmente nella 
Francia meridionale per discutere, a 
quanto ba annunciato oggi un por
tavoce ufflclaJe. « la politica comune 
•tei duo paesi >. 

Il portavoce ha aggiunto che la 
riunione avrà caletterà politico ed 
economico. • , - % ,. r • > 

Com'è noto l'ultSmo incontro che 
avremo » Canne* tra Schuman o 
Sforza riguardò t* problema de.l'unto-
n« doganale italo-francese Si pensa 
P*r6 che nel proOAlmo Incontro De 
Oarpert e p even si consulteranno 
anche *ui problemi de"a Germani» 
e del riarmo. In relazlo- e sopratutto 
agli ultimi sviluppi de la situsz.'one 
Internazione. 

gruppi dirigenti della ConSnduitria, ' 
a tutta l'organizzazione economica * ' 
del Paese. La richiesta di pieni po
teri in materia economica dovrebbe < ' 
rendere più agevole al governo la 
attuazione di quella prsfonda tra
sformazione organizzativa. / -' 

SÌ sia assistendo a un vero e 
proprio « pa eracebio » tra alta bu- -
rocrazia e rappresentanti dei grup- ' 
pi monopolistici per la ereazione di 
una «direzione unica» degli affari 
economici, a tutto vantaggio dei 
gruppi monopolistici - stessi. Non ' 
sorprende l'assoluta mancanza di 
proteste e di reazioni da parte del 
portavoce padronali dinanzi ai 
primi provvedimenti- di controllo 
stabiliti dal Consiglio del Ministri. 
Quando i controllai! coincidono in 
pratica col controllori, perchè pren
dersela?. Naturalmente chi ci \t\ 
di mezzo sono gli operatori econo
mici indipendenti d'orni categoria, 
I qvali sì trovano alla mercè dei 
grandi gruppi 

Un esempio. Abbiamo appreso 
che TARAR avrebbe incaricato, i 
monopoli Pirelli e 3tontecatini del- ' 
l'acquisto per. conto dello Stato ri- , 
spettivamente della gomma grezza •< 
e del rame. I dollari necessari ver- ., 
rebbero anticipati dal Tesoro. Oltre ' 
ad assicurarsi il controllo in que
sto campo, i due grandi monopoli { 
avrebbero anche un vantaggio eco
nomico immediato, In quanto lo 
Stato darebbe alla " Pirelli e alla ' 
Montecatini un « compento » che 
si aggira sull'I •/• del quantitativo 
acquistato Altro esempio Si è ri- ' 
costituita la Commissione Centrale 
dell'Industria la quale avrà il com
pito. nientemeno, di coordinare tut
ta l'azione governativa e quella * 
degli operatori economici. La Com- , 
missione terrà frequentissime riu
nioni e si articolerà in numerosi 
comitati tccmci ai wr-.ire. j _ stam
pa padronale ha annunciato entu- --
siastlcamente' che i rappresentanti 
della Confindustria saranno • in -
grande maggioranza » sia nella 
Commissione Ccnt-a'e che nei co
mitati di settore. - • % ' - - - • , 

Altri aspetti della politica -over- . 
nativa vengono-a^-incidere sulla vita •- -
dei più larghi strati della cirtadi- _ 
nanza Molto commentati in questi 
giorni 1 nuovi orientamenti credi- '\ 
tizi, i nuovi limiti e controlli intro
dotti per la concessione di mutui . , 
e di crediti. Un ingente numero di 
cooperative edilizie "e di cittadini " 
sono stati colpiti dilla pratica in
terruzione d'ogni afflusso di danaro 
in direzione delle costruzioni di 
case non di lusso; mentre la so
spensione di mutui è venuta a col
pire commercianti, profesronifti e 
cosi via. Il malcontento dilaga lu
cidamente. e rende ancor più viva 
l'attesa per la posizirne - che la 
CGIL assumerà domani in difesa 
del tenore di vita delle masse. 

Da parte sua il governo accresco 
ogni giorno la sua sottomlssiore -
alla organizzazione imperialist'ca* 
mondiale, aggravando cosi quei le- ' 
eami che occorrerebbe invece s c e 
gliere per evitare catastrofi alla 
econom'a nazionale. Ancora ieri 
De Gasn-ri e Pella hanno ampia
mente discusso l'az'one che la de- « 
legazione italiana svoleerà al Con-
sielio dcll'OFCE convocato per ve 
nerdì a Parigi. >.-.. -
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Nuove manifestazioni popolari 
contro l'arrivo di Eisenhower 
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Scioperi di protesta dalle fabbriche dell'Alta Italia alle mi-
niere della Sicilia - Lettere e telegrammi da tutto il Paese 

Si sviluppa in tutto il paese con 
crescente in'ensità l'ondata di pro
teste popolari contro la venuta in 
Italia del generale Eisenhower. in
caricato dal governo americano di 
assoldare eserciti per i piani ag
gressivi degli ' imperialisti. Nelle 
città e nelle campagne 1 lavoratori 
e i cittadini amanti della pace, a 
qualsiasi ceto sociale appartengano. 
hanno reagito con sdegno alla no
tizia che tre divisioni italiane sa
ranno messe dai governo a disoo-
sizlone de! Mac Arthur per l'Eu
ropa. 

In Sicilia ii fermento è vivUsimo 
in tutta l'opinione pubblica. A Ra
gusa ha avuto luogo ieri sera una 
grandiosa assemblea promossa dai 
partigiani della pace. 

Il dito nell'occhio 

-* '-" - » _ j ; 
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B o c c a c h i u s a 
Una notizia da Tolde - htformm 

che «sono state imposte nuove e 

Etu severo restrizioni da parta del-
i censura sulle notizie relativa 

alle operazioni in Corea. Le nuovo 
disposizioni impongono che 1 gior
nalisti non citino 1 nomi ed 1 nu
meri del reparti, le* posizioni del 
guerriglieri, fa linee difensive delle 
Nazioni Unite, la loro composizio
ne, fl giorno e l'ora In cut esse 
rrsrmo ecccpate. Neppur* t* h , -
zlonalità dei reparti può essere 
specificata. Anche t commenti che 
Indicano un morale basso da parte 
delle truppe delle Nazioni Unite 
non verranno lasciati passare dalla 
censura In quanto essi costituisco
no une violazione dello aormo da 
Bteur««a». 

Finalmente ' f «fora«Usci «m«rl-
tenl et cuciranno le bocca. Votasse 
a deto cne se la cecisse eaehe 
Tramali, che sta /scende «n di
scorso sf giorno. , , , ~ , 

Rael l 
La Gtusthaa. s-feno dsiTon. So. 

rapo*, «vota cita «l'on. Giavi st 
limiti, nel suo stasso interasse, a 
taro da semplice comparsa nella 
vita politica italiana». 

Zitti tutti, che K» parlato un pe
rnio della politica, rata laroo el
fo». Saragat, prima marionatta nel
la vita politica italiana, 
Il fosse) d a l g l c r f i o 

• ,uuùig«Tn!v a ì ì e «infierì p iù L*4-
stmistiehe dal punto di vista della 
libertà umana, e portando allo 
estreme estensioni dalla tmrnagma-
sJone gli sviluppi cibernetici si 
può arrivare a fantasticare di 
macchine che et netterebbero un 

Sorno di loro propria tntrlattva a 
ventare e a fabbricare altre mac

chine Impreviste, macchine estui 
al'uomo che, incapace di poter ar
restarla ne rimarrebbe sterminato a. 
BenienUae Da Rttts, del Mi 
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Stamane tutti gli operai del bacino 
minerario hanno sospeso il lavoro 
per mezz'or»-

A Napoli hanno avuto luogo nu
merose manifestazioni di protesta. 
La segreteria della C . C . d . L ha 
diramato una mozione nella quale 
dopo aver ricordato I danni e 1 
lutti portati m Italia dalie truppe 
ftraniere. riafferma la decisa vo
lontà di tutti i lavoratori di non 
tollerare che 1 nostri soldati ven
gano posti al servizio di stranieri 
Per brigantesche aggressioni. Nu
merose sono le lettere inviate si 
governo « al ministro Pacciardi da 
gruppi di cittadini, fra cui quelle 
degli studenti del liceo Genovesi e 
della giunta giovanile del popolare 
rione Arenella. -

Trentuno donne hanno indirizzato 
a] senatore De Nicola *n« commo
vente ietterà in cui invitano lo 
Illustre parlamentare ad esprimere 
al Senato la volontà di pace del 
popolo napoletano. 

Anche a S. Maria Capua Vetere 
1 lavoratori al sono schierati com
patti contro i- piani di guerra. I 
disoccupati della città hanno pre
sentato ai Consiglio comunale un 
ordine dei giorno in cui chiedono 
l'uscita del governo dal Patto 
Atlantico. 

Un telegramma é stato inviato 
ad Eisenhower dal comitato della 
pace di Perugia a nome dei 377.000 
partigiani delia pace della provin
cia. «I l popolo della nostra prò-
- —-—-—• ^ — «•#« .«* SS B>^*CKSSBCSBs*SM — ~ 

desidera la oace • l'indipendenza 
dell'Italia compromesse dal riarmo 
della Germania e dall'Iniziativa 
americana per l'esercito atlantico. 
Riferite questo a Truman». -

Da Milano si apprende che I la
voratori della Montecatini di Ltnate 
hanno inviato ttn telegramma di 
protesta al Presidente del Consi
glio. Alla Grazioli r settanta giovani 
della ' fabbrica hanno Inviato alla 
2iu«Jfl»U« u à telegramma 4i »*o-

-V". ii? M» 'V* A - lì *• -. " - r* * 

testa al ministro della guerra Pac
ciardi per l'inclusione di tre divi
sioni nell'esercito at'antico. Ferma
te di lavoro da dieci a q-iindici 
minuti si sono avute nelle f abbr i l e 
della Vanze'ti. OJA\. Gelose. Cen
trale del Latte, ' TIBB Rom*tca. 
Nettezza Urbana ' Vigenfna. Falle 
Romana. Motomeccanica, A.T.M. 
Teodosio. FACE' e in numerose 
fabbriche di Sesto S. Giovanni. 

A Peschiera e Lcisn-izo e s e i 
paesi limitrofi la dist-tbuziorie ò i 
« cartoline > di preavviso per la 
chiamata alle armi ha suscitato 
un notevole malconte*vo e timor* 
fra la popolazione. 

A Busto il comitato comuna:a 
del movimento mondiale dei parti
giani della pace, tn seguito alla 
venuta in Europa del gerì. Eieenho-
erer. ha deciso di convocare, per 
domani sera, tutti 1 responsabili 
delle associazioni democratiche dei 
comuni democratici della zona per 
esaminare la grave situazione v e 
nutasi a creare e l'azione da con
dursi 

Il campione :. 
deirimperialisnto 1 

Eistnbowtr è d generale d w 
TTMUUB* mtnd* per orgamilsrt lm 
fmma ' m ' Europa, Gii dal fa*. 
irato h9*9 egh dichiarava; « i*Ea-
ropa ad ovest del Volga e la parte 
pio importante del mondo dal 
pssto Ot VIK* SAitncaHO». 

Questa memo dei trust, ftdett 
mttr prete ed esecutore dell* petì* 
rie* US.A. di ossei viaami» dm 
popoli, ba dichiarato mtmttmtm 
sa: • occorre eoa riaencìa, àa pa
re parziale e temporanea alla a> 
berta individuiU» e amore e . Ì 
monde e toppo piccalo eoe M H S 
coaccxjcai ngjde ss sovrasta aa» 
xioaale ». - , • • • ' * : i -, •• -
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